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pubvitiagioti 
cella cost 
«emergere 

ipotenze 0eei 
‘alla meta! che ‘hanno dismira. 1! 


All’annuncioche:sareb | 
la corrispondenza! diplomatica, tenutasi! tra, 
la Francia e ilvgorèrnoi di Niipoli, et ntita| 
la speranza che‘il'pubbliéo sarebbé “ventito! 
al fatto deî particolari’ della vertenza è ‘59- 
pratutto ‘che si ‘avrebbe avuto cognizione 
della qualità del!e domande indirizzate dalle 
potenze occidentali al re. di. Napoli,.Questa 
speranza.fu delusa, 9, ciò, può, dipendere 0, 
che i documenti pubblicati siano tronchi 
incompleti, 0. che, realmente ledomande! 
stesse non sianostate meglio definitev Dalle 
note. pubblicate: mont isi' viene a! sapere'di 
più di quello che si conosceva’per altietri- 
velazioni ufficiali è semivifficiali. 

L'ultima istruzione però diretta dal conte 
Walewski al baròte Brenier in data 10. ot- 
tobre 1856, rettifica le idee intorno alla po- 
sizione che dovranno prendere le flotte. Dal 
contesto poco chiaro della nota pubblicata 
nel Moniteur, molti giornali, e noi con essì, 
ci eravamo formata l’idea, che le due.squa- 
dre di Francia. e d'Inghilterra dovessero!riu- 
nirsi in una: determinata stazione a non 
grande distanza da Napoli, per essere pronte 
ad accorrererinsieme nel caso ‘che la‘ loro 
presenza fosse richiesta, sia per proteggere 
i nazionali, sia per qualunque, ‘altro’ scopo 
politico non indicato, ma inteso fra le. due 
potenze. Dall'accennata, istruzione rilevasi 
che tale.non è ilsenso delle determinazioni 
prese. L'espressione di riunire le squadre, 
impiegata dal Moni(eur,,non era.intesa,nel 
signifinato di riunire la;,squadra, dell’ una 
nazione con quella dell'altra, ma bensì. in 
quella di formare le. squadre, cioè di riu- 
niré un'certo numero idi.mavi ‘da guerra in 
squadra. Dietro questa» combinazione la 
squadra francese rimane‘di stazione ‘a To- 
lotie, protita a salpare ad''ogni istante, e 
così la squadra inglese si terrà raccolta a 
Malta. Dall’una è dall’altra ‘squadra parti- 
ranno di tempo in tempo delle navi per, yi- 
sitare i porti di Napoli e Sicilia e per, infor- 


marsi di ogni; emergenza. che, potesse ari- | 


chiedere la. presenza: di forzepiùimpo- 
nenti. 

Sarebbe impossibile di determinare se 
questo modo di agire colle squadre sia già 
stato nel progetto originario concertato ‘tra 
la Fravicia è l’Inghilterra, ovvero'se fu dna 
modificazione dell'idea che si aveva dap- 
prima di mandare lè squadre” rinite nel 
golfo di Napoli. Se consideriamo gl'indugi 
e sopratulto se prestiamo, fede a ciò che, si 
scrisse in proposito, dai, giornali, la, ;se- 
conda supposizione sarebbe più» yero- 
simile. : dilun lobi i 

Se ha avuto:luogo una ‘modificazione; la 
separazione delle due squadre senibferebbe 
accennare; dome causa della modificazione 
stessa, 'ad'un'disaccordo fra lè ‘due’ poterize 
sulle istruZioni da darsi di i A 
squadre o almeno sul significato che doveva 
avere la dimostrazione delle flotte,a, Napoli. 
In alcun caso possiamo credere che la mo- 
dificazione sia stata cagionata. dalle, rimo- 
stranze dell’Austria e della Russia; dacchè 
non solo. i gabinetti di Parigi:e di» Londra 


ugo tigob 


«menti ‘cidimmostia chè la famosa»ritita retata 
qualolie tertipo fa dalla GWzze/ta WCotonra, 
rome. tisposta ‘napoletàma; era apottifa e it- 
ventata di pianta! La Gazzetta di Colonia 
Aveva impastate alcune offese, particolar- 
mente all'indirizzo dell’Inghilterra; la vera 
risposta è un insulto, non solo ;alle po- 
lenze. oceidentali.,, ma anche all'umanità e 
al senso morale.ii; ei sil 


idi Napoli è quella! diluriformare. l’ammini- 
strazione! della:giùstizia, @ ciò come ‘una 
disposizione appropriata alla necessità di 
allontanare did'clié potrebbe provocare nuovi 
pericoli per la pace è la tranquillità dell'Ita- 


$5),@ francesi, soP) punli, 
napolitana,, possone;, coli. tempo) 
degli, accidenti .che offrano» alle, 

identali ;il’destro di avvicinarsi, 
ì sJe9UP | 


La pubblicazione degli’%0centtitids0t- 


Fraile;cose che la Francia consiglia &bre 


lia e dell'Europa, 

Un governo al quale si può rimproyerare 
che il suo modo di amministrare-la giusti- 
zia è un.pericolo:per la pace e tranquillità 
pubblica, è certamente qualche cosa di 
orribile.) Un governo: che ‘avesse una sola 
scintilla di senso morale, sentendosi-fatto 
da: personè ‘autorevoli un tale‘rimproveto, 
farebbe tosto indagini per conostere sé il 
rimprovero ‘è fondato, e trovandolo così, sì 
affretterebbe, senza attendere altre ammoni- 
zioni, di riformare quell’amministrazione 
affinchè la giustiziasia realmente, giustizia,e 
non iniquità anche agli occhi propri; se;non 
lo trovasse fondato. non: porrebbevindugiosin 
mezzo. per dimostrarne pubblicamente l’in- 
sussistenza! ‘e «difendere: daogni taccia quel- 
l'amministrazione. ‘' In ‘quest’ultimo‘caso 
un'governò ‘può inganinarsi e credete ‘im- 
mune da biasimo un sistema assai ripro- 
vevole, ovverò sapendolo iniquo mascherarne 
le iniquità; ma almeno in tal caso il governo 
si darebbe le apparenze del giusto, e se 
non colla verità almeno-cell'ipgerisia, ren», 
derebbe: omaggio alla virtù. Di questi go- 
yerni.ve ne.sono, e.il re di Napoli:potrebbe 
trovarne; fra: quelli che ‘gli sono'amici; e i 
cui consigli nella'presente vertenza tende- 
vano ‘appunto ‘a suggeritgli di‘pigliare ad 
esempio siffatte ipocrite apparenze. 

Tivece' il''igoverio di Napoli, con un ci- 
hismo, senza pari, non si cura nemmeno di 
‘entrare nell'argomento, nel senso,indicato. 
Nella sua, risposta non..solo non; ribatte; il 
biasimo. gettato, nella sua amministrazione 
della giustizia, ma sostiene che gliviniqui 
modi di-amministrare-la-giustizia usati in 
Napoli, cioè le testimonianze \fals@, ì giu- 
dici corrotti, «le: sevizie» usate ‘contro gli 
accusati e tanti altri orrori che ci hanno 
svelati i recéti processi di stato in quel 
paese, sono nen già effetto di passioni, con- 
citate, ‘di ‘efrori ‘involontari, di ordini ma- 
lintesi] di ‘zelo esagerato, ma bensì di. un 
sistema meditato e. deliberato, nell'intento 
d: allontanare, il pericola di.nuove cenyul- 
sioni che. potessero; compromettere.la pace 
d'Italia. Ilgoverno di Napoli;!!nuovo Ro- 
bespierrei, ‘dichiara solennemente in'‘’una 
nota! ufficiale alla Francia e all’Inghilterta 
che'il'suo sistema ‘è il'‘terrorismbò. È 

Questo è ‘il senso genuino della fisposta 


non sembrano disposti ‘a'!dar’retta'a| rimo- 
stranze venute da'quelle “parti pet quanto 
conderne' Napoli, ma la' uova combina- 
zione'è” Totse più pericolosa ‘per 11 re e più 
sicurà pet lo stopò che si propongono, , al- 
meno per quanto si crede,, le potenze, pcci- 
dentali, chela comparsa, di tutta, la, Motta 
nel: golfo, di. Napoli, ma6! ibovogsgua 
Se da questa comparsa non siofosse 
nuto alcun effetto nè sul.re nè sul.popolo, 
alle potenze occidentali non-+rimaneva che 
di ritor) 5$6à è cisa (33 \alm@dd sarebbe 
stato assai difficile il determinare un altro 
metodo d'azione. ‘Èfli' è forse questa diffi- 
coltà o la divergenza dei due” gabinetti “su 


Last 


l’azione indiretta ed isolata , da 
Tolone e Malta, all'azione. immediata e ;cu- 
mulativa nel golfo di: Napoli: un eis 
Nel. modo come; è fora:combinata l’azione, 
essa può-duràre all'infinito senza ‘che’ le 
potenze iper» qualunque: emergenza stano 

- costrette‘a fare*un' passo indietro ‘è ‘colle 


‘parziali comunicazioni‘ dei '‘bistimehti' di 
ipiiea180189 1g: RI 194 9THq_ SHI02 SB 1HEZKOv998I 


tito che li ha indotti a riflettere e 


napoletana, la quale emanata da in governo 
da lungo tempo e giustamente stato quali- 
ficàto da un insigne uomo di stato inglese 
come la negazione di Dio, non può recare 


- co 1) Gi 
compreso 
massi cgil Xi 
AVRA tatto ‘clio)cariatierizza rerti giornali in- 
glesi, nellò stampare l’assurdo e:malfgno cicalec- 
cio del sobborgo di St-Germain, del giuocatori di 
borsa! 8 degli oziosi* frequentatori di certi caffè, 
«ha-proyocato un biasimo del Moruiteur È molto] 
dispiacevole che la stampa.inglese sia, influenzata! 
dalle stupide falsità di coloro il cui scopo è di se- 
parare l'Inghilterra e la Francia. Abbiamo gerta- 
mefilè abbastanza” hemiei > al di foori' setizd dare 
“appoggio ‘a quelli dell'interno ripetendo» fé-loro 
spregevoli invenzioni. ‘e. ignobili ‘falsità. 0I nemici 
dell’imperatore: e, del ..presente: govetno di Fiiancia 
formano. uno strano gruppo.— legiltimisti, orlea- 
«pisti,.fusionisti, repubblicani rossi, socialisti e.ge- 
suiti — tutli uniti per soreditare l'impero. — 
Se possono frovare un illuso per ripeterè le Toro 
asserzioni éd invenzioni rei stori? inglesî, sono 
beati; e cenoscendo il desiderio del pubblico per 
lo scandalo, le informazionifvengono condite per 
il mercato inglese. Quante volte mi fu detto, natu- 
ralmente come un sègteto, chè l’imperatore aveva 
un male alla spina dorsale e diventava pazzo!, Un 
giorno o due dopo yedeva l'imperatore galoppare 
a cavallo a qualcha rivista militare come se avesse 
una spina di ferro e la mano la più delicata, dac- 
chè non v'è néssuno che stia meglio a cavallo di 
lui in Europa. Poi ci si narra che il principè im- 
perialeèvciecot-Se-it_ pubblico britammico non 
avesse faltà sessate/ il motorio igiornale Satyrist, 
questo foglio avrebbe potuto spaziarsi nelle sucide 
iStofié ‘di‘certi’ cìrcolì parigini, relative all'impera- 
tore’ e'all'imperatrico, poichè, dopo! aver ‘detto un 
giornò chè soffre’ nella! spiria dorsale, il' giorno 
appresso lo trasformano iu un completo ‘Don 
Giovanni. Ipatortnst "Citi rio Gtgs1109) 
Dopo aver: esatirito bgni:specie di cicaletoio0do- 
mestico, ci sivnanra di unai-bancaretta !mazionale, 
essi-asserisce! che: tutto vil» gabinetto cdi Napoleo- 
neJit-è.una turbia:dilgiuocatoribcheLtendono alla 
rovina del paese." Poi dicono; che.l'esercito]è disaf- 
fezionnto; glil operai; di;[Parigi:al opuntoodi nibel- 
larsimn-Tulle queste: stories trovano: lat viavnei fogli 
inglesi di una»certa classe; e con:suna facilità! the 
«non -parla molto in.favore;dellavintelligenza e.per- 
sino dell'onestà per. pante dei loro: editori: L'altro 
giorno incontrai una persona. sui bomlevards;: che 
mi disse: «Ebbene, ritengo: che presto avremo un 
gran cataclisma — l’imperatore è..quasi.pazzo — 
una, rivoluzione; — Eh ?. Credete che la durerà 
sino. a Natale? ». Per questi timori pon si dà alcuna 
ragione luorchè questa : «L'ho, letto.in un foglio 
di Manchester,,in un foglio; di Londra ad. un, pen- 
ny, >, oppure in.qualche altro giornale, la cui ri- 
spettabilità non corrisponde, alla sua, vasta diffu- 
sione. Gredo, che sarebbe. considerato poco. confa- 
cente in Inghilterra al nostro desiderio di formare 
colla Francia un'alleanza solida e permanente se i 
giornali di Parigi si occupassero,a ,dir,male della 
\regina,, e. dichiarassero tulti,i suoi, ministri essere 
borsaiuoli.,, | sid 
Nel'‘suo articolo ‘di fondo ilvPost'si'espri- 
me nel seguente modd : e GIGUISE 1 


Abbiamo fiducia che l’ appello assai moderato 
del governo, fraticese' al buon senso, e alla buona 
fede degli inglesi non sarà trattato con leggerezza 
o ricevuto con indifferenza. Certamente la Francia 
ha fatto abbastanza per avere il dirilto di parlare 
in quel modo. Essa ha portato la sua ‘parte delle 
difficoltà e del ‘peso della guerra, ABbiamò' dimien- 
ticati gli immensi prestiti fatti‘dal' popdlo' Trantesè? 
I numerbsi eserbili ‘a ‘centinaià ‘di migliaia di SO1- 
dati? Powrà perire ‘là' memoria della ‘riscossa d'In- 
kérmati'o dell'assdlio dalò ' Malakoff? Permetterà 
il'popolo inglese, con questi ‘imperitàre rimini- 
seenizà, vive nella sud inenté, ad'‘alcini spregevoli 
scrittori ‘di ‘compromettere ‘per ‘tin momento la 
generosa ‘simpatia chio esiste ‘fra le due nazioni, 
cogli empi loro tentativi di seminare dissensioni, 
pretendendo che-à Franciàè insinecra,e' che dopo 
tanti mutui'sagrifici e valorose gesta la nostra al- 
leanza è dna” finzione ‘e la ‘nostra fratellanza un 
sogno? | ) : 

Abbiamo; fiducia» che le nostre parole abbiano 
qualche peso nel pubblico. e che: possiamo riu- 
scire. nel «metterlo. in guardia scontro «nemici! più 


stupore ad aleuno. Ciò. che deve far;mara- 
viglia si è che essendo, .stata. data; quella 
risposta;sino:dal.30 giugnoy'ole: potenze oc- 
cidentali abbiane ‘indugiato’ sino ”ad' ora'a 
roînpere»d loro"telaioni ‘tòn'un' siffatto 
Boverho,®! 6 clie”Wi Sianò ‘in'Eiitàpa delle 
potetize:che, vendo preténsioni' ili i 
e ‘fila “giustizia ‘se non, per, propria, virtù, 
almeno per ipocrisia, ‘osìno assumere aper- 
tamente la difesa, del re dii Napoli,in base 
a non.si.sa;quale (diritto divino; :0 di legitti- 
mità);che.| per.qualthe tampo»è:statò.messo 
innanzi come fondamento debdiritto pùb- 
blico europeo:rariv namanmo1 
eos 
La stampa noLess E ti Monitewe! I cotti- 
sponderite'' di‘ Parigi ‘del Momitig Post'si 
esprime "nel! seguente” ‘sull 
sollevato dall'oss ervazione delM on aber 
stampa inglese ;., iigeb onasubon Kaos deo 


a Finta 


è'‘iddo' stil'imdidehie 


pericolosi;chei mosconiti. Non:isi potè: separare 
l'Inghilterra e «la Franciaidurante la: guerra: Ora 
sifa un.serio: tentativo, dai. nemici, della, libertà 
per effettuare Ja dora,.disunione, durante.la pace. 
Ottenuto questo,, lr, loro, trionfo, ;si axyicina, Per 
questo fine, tutti, sì, uniranno. I, peggiori, riyolu- 


quell’ alleanza:che, ha, già fatto. tanto per l'equilibrio 
della potenza,, © per; il, vantaggio, della giustizia 
internazionale, e,.che promette, un sì, splendido 
ayvenire per il.progresso; la prosperità e la. libertà 
delle nazioni @UFOpes:ino sue picovu ii ro 
\Abbiamo, qualche, diritto 

| questo, argomento. ; Nessuno, 


zionarii si combineranno, eoi,gesuiti.e cogli ass0- 
lutisti, faranno trame e lavoreranno per abbattere 
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OIBOLUORE ibù 


igiiori nemici dei, campioni della. legga, 
ogdella, ciVIÙÀ. i: sim (otogug ove deb 

n: 
è scritte in tono, alquanto irritato, x.....,, , 

0 Grèdiamio, Seriva il Times! che l'imperatore ue! 
“Arancesi' è Il migliore il più-siticero' amicd' "delta 

“alleanza ‘inglose entro i suoî domini: A'tcettiatio 
la sua autocrazia ‘sulla Francia; comò lil risultato 
della propria-scelta,-autenticata da’ suoi suffragi, 
e perciò come un ‘fatto che ogni scrittore inglese 


È Professîamo perla naziohe frandeso, 


a omsibaV eriag sufi hi 
progetti; elaborati. con, molta; cura daì .peg- 
dell'ordine 
"PRO i 


argomento 


iéolò del’ Timbs su, dubsto 


deve trattare con riserva, con, moderazione e per- 


sino con rispetto. ; 


fossimo, pel'la nazione [ranbesb, pei cosli- 
‘’irenti del suo “imperiale padtone Lindt lo 


î 


stessò*senitimelito”che-netrisimo versò ‘il Iérd rap- 
presentante e dall'unione della ‘Francia coll’In- 
ghilterra! fanciarmo dipendere» tutto: ciòche si può 
compiere ini Europa per il progresso. e per i lumi. 
Ma se si richiede. a noi.di estendere la stessa ri- 
spettosa, considerazione, che di buon grado pro- 
fessiamo per l’imperatore dei francesi e per la 
nazione che egli rappresenta a tulti quelli che in 
diversi tempi lo circondano, noitricnsiamo espres- 
samente di spingere sino. 4 questo punto la. nostra 
accondiscendenza, ei-diremo al. Moniteunie agli 
‘uomini. che: lo ispirano ‘che. devono. presentare 
idelle'risposte di, gran lunga. migliori alle, accuse 
comparse, non nelle nostre.colonne, ma in quelle 
dei nostri confratelli, che la semplice allegazione 
«che. quelle;accuse sono anonime e perciò spre- 
gevoli.» Le. ‘accuse recate dalla stampa inglese 
non: deggiono, per questo solo motivo essere rite- 
nute: vere: ma; neppure: considerarsi. come.false 
percliè anonime, Il fatto. di vederle; compariretin 
un:giornale; rispettabile è ragione sufficiente per- 
chè si risponda alle loro notizie; conyangomenti 
migliori e più convincenti che un semplice sde- 


*gnoso disprezzo! 


Il Momitéur patta di pericoli dell'alleanza. Eb- 
bene! noi ci pronunzieremo, sui pericoli che, mi- 
nacciano l'alleanza. Havvi pericolo per l'alleanza, 
ma questo pericolo procede non dalle giuste ed 
oneste censure della slampa inglese verso gli uo- 
“mini pubblici, i cui caratteri sono di dominio 
pubblico, ma dalla condotta di alcuni che im- 
provvisamente innalzati ad alti uflici, sembrano 
inclinati ad entrare. in una, carriera del pari fa- 
tale alla Francia , come falsa verso l'Inghilterra. 
Coloro sono i peggiori nemici dell'alleanza anglo- 
francese che, vedono nel governo nessuna meta 
più elevata che il loro proprio interesse, e diven- 
tano così indifferenti al beneficio della. nazione e 
alle mansioni loro affidate. Questi uomini, per e- 
sempio, vedono nelle negoziazioni di un trattato 
di pace una eccellente occasione per deprimere, e 
calunniare; la stampa di uno stato piccolo ma li- 
bero; e giacchè siamo spinti ‘dal Moniteur, dob- 
biamo, confessare che abbiamo veduto con ver- 
gogna e dispiacere con quale facilità i nostri stessi 
plenipolenziarii si lasciarono prendere ‘al laccio 
loro teso. dinnanzi ai proprii occhi, . 4 
‘Inoltre noi non ignoriamo, dichiariamo espres- 
samente di non ignorare le sostanze colossali fatte 
Negli ultimi an#ì, da vomini che sino allora erano 
immersi profondamente. néll'indigenza. Abbiamo 
‘osservato con spavento il sorgere di grosse bolle 
sulla superficie della gran caldaia, delle finanze ; 
fummo testimoni delle più sfrenate e gigentesche 
speculazioni private, combinate, colla direzione 
déi pubblici affari; abbiamo veduto con profondo 
rammarico che invece di.fare ogni cosa che fosse 
in loro potere per reprimere ì giùochi di borsa, 
alcuni in posizioni assai elevate d'ufficio e in fa- 
vòre în Francia, impiegarono tutta l'influenza della 
loro posizione è del:‘loro esempio a ‘stiniolare‘ ed 
ingrandire:il male) Abbiamo: osservato «con pena 
iligoverdo condurre le sue operazioni. per «molti 
rigoardi in.modo ostentato in opposizione ai prin- 
cipii accertati e riconosciuli. dall'economia . poli- 
lica, e provocare così una, crisi, che .sopraggiun- 
gendo quando che sia, non potrà non essere per- 
niciosa'al:governo; calamitosa. per la. Francia e 
di grave danno al nostro paese... 

Noi ‘detestiamo le-restrizioni della libertà per- 


di «parlare inlorno a 
ha lavorato; più, co- 


slantemento,, e spiù. seriamente, di., poi per pro- 


muovere quell’alleanza., Speriamo, che, l'opinione 
pubblica, reprimerà gli , accessi, dei, ligenziosi 


î| scrittori, e saprà, prevenire Je. deplorabili, con-. 
dente || seguenze che, alirimenti, ne verrebbero. Una, sin- 
sulla | cera è provata alleanza non doyrehbe esser, messa 
| || a repentaglio per oziosi cicealecci, nè sagrificaja | 


sonale im Francia. Abborriamo tutto il'‘suo si- 
stema. di passaporti! e ‘annesse vessazioni! Non 
serve «il venirci a @dire’che la'discussione intorno 
cà! questa casa è pregiudizievolè ‘all'alleanza. Egli 
è:perchè: noi ‘siamo alleati, nom:sollarito»per meri 
-alti politici, ma alleati'in commercio come anche 
-in armi; perchè bal Francia non può'soffrite senza 
infliggere. corrispondenti" dammi: all’'Imghilterra, 
chectron.riclamiamo il diritto disdiscutere intorno 
alle misure e cogli uomini coiiuali’noi, come 
la -Francia»stessay siamo profondamente interes - 
«sati. Il'MoniteurG.i\sudi poco' gitdiziosi patroni 
Isisono attirati queste osservazioni sul loto capo. 
Abbiamo in ‘Inghilterra talmente l'abitudine: di 
iesprimere.»il-.dibero:: pensiero, «che non possiamo 
-acconsentire di privarci del eprivilegio di disci- 
terescgli-vaffari;pubblici del. mondo per la conve- 
«‘nienza dirthicchessia;è siamo sinceramente dispia- 
centi:)di\trovare vil Monitewr diretto a far sapere 
‘ché: una diminuzione. del. rispetto: dovuto alla 
dibertà: della sstompa:do cInghilterna è. il ‘prezzo 


(che dobbiamo pagare per la continuazione del- 
l'alleanza francese. n x 


Il Moniteur ci avverte dei' pericoli della libera 


stampa. Siamo già avvertiti. Sappiamo quello che 


D 


ci costa Ja libertà della stampa — conosciamo il 


valere, che ha pernoi.. Ci costa qualche diminu- , 


zione di simpatia e cordialità per parie.di go-. 
verni assoluti @ repressivi. 


lulto.quello. che.saremo.. -Nè-ci mancano avverli- 
Menti dall'altra parte. Vediamo che dal momento 
che uni governo! s’interporie' alla' libertà! ‘della 
Stampa non .solo‘si priva della miglior guida pei 
sentimenti del suo popolo, ma si addossa' snche 
una nuova e pericolosa risponsabilità per tutto 
«quello cui permette di venire alla luce. Da que- 
sti pericoli almeno va esente il governo britan- 
nico, e noi richiederemo migliori prove dei be- 
neficii. della repressione che quelle che posse- 
diamo finora, prima di acconsentire di sobbar- 
carsi anche noi all'esperimento. 
——r—___—_—m— 


Ir re pi Napori e Luici Firrero; Il giornale 
la Verité ha pubblicato due lettere ; una è 
diretta da Luigi Filippo, poco dopo la sua 
accessione al trono nel 1830 al re di Napoli, 
l'altra.è la risposta data da S.M. siciliana.La 
Verité osserva che lo stile della prima è as- 
sai meno sommesso .che di: quella: diretta 
dallo stesso monarca francese all'imperatore 
Nicolò nella* medesima! dccasione.: Il se- 
guente è,secondo la Verité,'un estratto della 
lettera, di Luigi Filippo : 


Già da:lungo tempo ho. sentito: a. lodare alla- 


* mentesl’energia è i ‘talenti di vostra mabstà.' Siamo 


in un'epoca di compromessi, nella qualè ‘alcune 
cose devono: essere ‘abbandonate onde conservare 
il:resto ; ed'io'amerei molto: di vedere V. M:‘mét- 
tere. un fine al'sistema di repressione ‘e di vio- 
lenza che «foce: spargerò tante lagrime al vostro 
augusto padre, è che' guastò ‘ sempre le; disposi- 
zioni di doro natura gaie del ‘re » Ferdinando. Sa- 
rebbe meglio anche pei propri interessi di vostra 


* maestà si addottàsse qualche cosa che si avvicini 


di piùval sistema! francese... Abbiate, la bontà, 


‘caro cugino, di avere qualche fiducia nella lunga 


mia esperienza. 


| La seguente sarebbe stata, secondo la 
Verité, la risposta del re Ferdinando : 


Adotierei molto volotitieri il'vostro'sistéma che 
deve essere naturaliuente moderato è legale: ma 
To sono legato ‘da trattati e da ‘un'alleanza alla 
quale devo rimanere fedele ; tanto più che nei 
giorni dell’avversità quesvalleanza fu sempre a- 
mica e favorevole a noi. Affihe di adottare le idee 
della Francia, se pure in ‘esse Vi è qualche prin- 
cipio, io sarei obbligato ad immergermi in quella 
politica giacobinesca chè ‘i miei sudditi hanno 
sempre duiata e abborrilà. La libertà è fatale ai 
Borboni e Îo sono assolutamente deciso di non 
incerrere la sorte di' Lùigi XVI "è Carlo X. 7 
miei sulditi obbediscono alla ‘forza e vi ‘si sot- 
tomettono. Devo confessare ‘a V. M/ che mando 
ad effetto Je idee che l'esperionza dimostrò al prin- 
cipe Metternich esser efficacte' utili. Imiei sudditi 
non hanno bisogno di pensare e di riflettere. 
Prendo sopra di me di conservare la Toro felicità e 
dignità,e ciò io non sono capace di fare altrimenti 
ché ascoltando î consigli dell’Aùstria, senza sotto- 
mettermi ai suoi ordinive ai suoi desideri. 

Noî non apparleniamo a questo secolo ; i Bor- 
boni sono antichi; e sè volessero adottare qualche 
sistema 0 idee moderne, ciò sarebbe perfettamente 
ridicolo. Noi imiterérao gli Absburghi — se la for- 
tuna ci tradisce , noi non ci tradiremo ai da noi 
SIOSBfT o at siftrvnnii 

Peraltro ‘vostra’ maestà può ‘contare Sulla mia 
sitpatia, èd'il'info più ardente desiderio si è che 
V. M° possa riuscire a governare quel popolo in- 
sopportabile, ché rende la Francia un obbietto di 
detestiziohe per tutta l'Eùropa. 

———_— lil i. 

Le Due: RanpIERE, .Ib. Corriere mercantile 
dopo aver riferito il.secondo nostro articolo 
su questo argomento, nel: quale articolo. si 
dava spiegazione della ‘coccarda bleu del 
conte d’Aglièe si rivocava indubbio ‘il’ fatto 
della bandiera azzurra spiegata sul forte 
S. Giuliano, strive quanto segue : 


Quanto al forte di S. Giuliano, possiamo  assi- 
curare all’Opinione che non fu in aleun modo 
illusione ottica. La bandiera azzurra ‘sventolava 
realmente su: quel:fortino;i mentre: sul prossimo e 
su tutti gli altri vedeasiela tricolore dello stato; la 
vera bandiera: nazionale: Da che cosa:dipende ; ;a 
noi non ispeta ‘indovinarlo; spetta spiegarlo alla 
Gazzetta di Genova, ch'è. organo alle. comuni- 
cazioni dell’intendenza, del comando della'divisio- 
ne, e delicomando di piazza, donde certo dee ve- 
nire:qualcheispiegazione; anzi siamo sorpresi ‘the 
non.sia, penutalanicora; e \lostochè : venga.llacco- 
glieremo:»volontieri. ifyon 

Un. consimile falto:.d’altronde ci consta. essere 
accaduto nel 1852 alle ‘Tenaglie, dove maricando 
la bandiera ne fu; spedita una azzurra, che dal 
comandante: di posto. venne, rifiatata : 

Ognuno: comprende che-questi casi sono stimati 
da (ulti, nella: peggiore ipotesi, per quel'che val- 
gono, cioè per casi isolati e di personale risponsa- 
bilità; ma per ciò appunto deve ‘l'amministrazione 
ed il comando superiore togliere»ogni sinistra im- 
pressione che possono produrrey mostrando’ che 0. 
non y' è colpa, e‘se.vi'è non'iviehe tollerata , la 


Vale per noi tutto, 
quello che siamo, lutto quello che siamo®stàfi» 


è L'Opinione, Giornale | politico 


AGENZIA STEFANI. 
Purigî, 31 ottcbre. 


Vienna; 30..S. M. l'imperatore è arrivato 
ieri di ritorno da Ischl. | 


Sì scrive da Teheran che il progetto di 
spedizione inglese nel golfo Persico destava 
serie inquietudini. (Vedi il nostro dispaccio 
da Trieste del 29, che deve: contenere. noti- 
zie di data più fresca) I persiani vittoriosi 
nell’Afghanistan occuperebbero, a quanto si 
narra, i contorni di Herat (la cui posizione 
strategica è di molta importanza). 
—_——_6—————@@-us0-IIRIII 


INTERNO 
ATTI UFFIGIALI 


S. M. in udienza 29 ottobre sì è degnata conee- 
dereil sovrano exequatur al sig. Giovanni Sapo- 
ili, vice-console di Svezia e Norvegia in Levanto, 
ed al sig. Agostino Rocca, vice-console di Turchia 
in Loano. 

E e 
FATTI DIVERSI 


Cento cannoni. L'Eco d'Italia di. Nuova York 
reca una prima lista di sottoscrittori pei cento can- 
noni di Alessandria, la quale ammonta a 48 dol- 
lari. È 

Collegio-convitto nazionale di Torino. leri 
(80) ottobre) gli alunni del Collegio:convitto na- 
zionale di questa capitale, in numero di oltre 120, 
si recarono armati, accompagnati dai loro supe- 
riori, e guidati dal loro: ufficialè istruttore’ mili- 
lare, per una passeggiata ‘a Venaria Reale. Ivi fa- 
rono cortesemente accolli in casa dol sindaco si- 
gnor dott. Buridano;' e durante la foro fermata si 
ebbero ogni gentile offerta! ed’ agevolezza dal si- 
‘gnor colonnello comandante di quella artiglieria 
perchè ‘potessero visitare gl'importanti. stabili- 
Menti militari ivi collocati. Verso le cinque pome- 
ridiane, sempre militarmente ordinati , fecero ri- 
torno inPorino, e nel loro passaggio per la città 
si‘'ebbero non dubbi segni di simpatia dalla’ po- 
polazione; la quale'vede nel erescer forte, attivo», 
disciplinato-di quei ‘giovanetti (tra cui sonvene 
anche di altre provincie ‘itàliane) imantentte le 
tradizioni del'bellicoso Piemonte, è confortate le 
speranze avvenire di tutta Italia. 

Sentiamo essere divisametito di’ chi presiede a 
questo inleressantè istituto ‘di ‘Tinnovare sovente 
in giornî di vacanza simile eseréizio il quale, 
mentregiova a conservare sano e'vigoroso il corpo, 
contribuisce non meno a terier ‘rislzate 16 forze 
dello spirito, e a volgere a morale. utilità le ri- 
creazioni sempre necessarie per la gioventù ; ma 
non sempre scevre da pericoli. 

Evoluzioni militari. Martedì, 28 corrente, ebbe 
luogo la quarta fazione campale a Valenza, dove 
si supponeva che le truppe del presidio accorres- 
sero a scacciare di là dal Po un corpo nemico che 
aveva momentaneamente occupata la ciltà. 

Oltte l'istruzione campale, aveva questa fa- 
zione per iscopo di esercitare le truppe al disagio 
di una mareia alquanto lunga; e solto questo a- 
spelto non polévasi desiderare più soddisfacente 
risultato; poichè le truppe partite all’alba da Alez- 
sandria e passato il Rio Grana a seltentrione. di Va- 
lenza, ritornavano verso le ore 8 della sera ai loro 
quartieri ; non avendo avuto nel corso della. gior- 
nata. che una, posa di tre ore per prendere ristoro, 
e senza tuttavia mostrarsi affalicate da così lunga 
marcia. 

Gli uffiziali della guarnigione coglievano questa 
circostanza per unirsi a Valenza in un lieto con- 
vito, eui concorrevano ad abbellire colla loro pre- 
senza alcune gentili signore. 

Questa faticosa esercitazione, convertita quasi in 
una festa militare a cui facciamo plauso, dimostra 
abbastanza quanta alacrità e buon volere pongano 
gli ufficiali tutti in queste utili istruzioni, ed atte- 
sta la franea unione che regna fra essi. 

Strade ferrate lombarde. Le faccende delle 


Strade ferrate lombarde (scrive l'Eco della borsa) 
vano avatiti. Siccomefu'già detto, vennero'aggiu- 
dicati tutti? movimenti ‘di terra del tronco di con- 
tinuazione della ferrovia ‘della’ Camerlata fino a 
Chiasso. | « i È 

‘'La'‘nuovavia si'sosterrà fino alle falde d i quelle 
éòllitio, è he divergerà per avvicinarsi alla) Porta 
Sala' di/Como, ‘dove si ‘collocherà «unà ‘stazione A 
destinata at servizio della città è dell'adiacente 
lago, ma in questa sua conversione converrà so- 
stenerla all'altezza ‘di 30 riétri con ‘opere in «cotto 
di considerazione. A questo puntò; la ferrovia, con 
‘nà curva ‘intelligente, piegherà a sinistra per tra- 
Versare il tefreno multiforme ché la' condurrà alla 
linea di'confine ‘presso Chiasso. Nel capitolato, le 
semplici ‘spese della sotto-via' vennero deliberate 
ad'un'milionie è 200 mila liré, o poco meno, è do- 
'vrà ‘essere consegnata entro un'anno, dall'apertura 
dei lavori. » ©’ Sw RSA 


> ‘Tntanto © 
Î1:p051086 dell'abpalio daflavbri delibetarà al.sig 
sai 


Dispacei elettrici priv. | 


da questo consiglio. comnslé venne ‘decretata la 
«dii 40, ‘per la costruzione delstraniite 
del tronco: principale al Porto. Esso ‘Irainite pas- 
sando sul f della cgiune ns riesce tendis- 
sima la spesa  “_ è e 

che sì 


È, | 
aspetta dalla direzione l’appro- 


sìfanno i preparativi per poier dar lo; 


| Manoall’esecuzione Qualora essa Venga consentita, 
come si spera. Dicesi che la società, erogherà laj 
somma di austriache lire ‘700,000° Soltanto per Ja; 
costrizione della stazione, 'e'fu dietro interpellanza 
della direzione stessa ‘se'ed'in quanto ilmunieîpio | 
comense volesse interessarsi! nella! costruzione di! 
questa ferrovia, che. egli vi ha assegnato lassomma|' 


di.austr.. lire 40,000, 


mo il seguente fatto che, 


1 


stra però i sentimenti 


rendon: 


« Un inglese di distinzione, che sì trova a Torino, 
volendo recarsi a Milano, sì presentò alla legazione 
austriaca per ottenere la vidimazione del passa- 
porto; questa gli fu denegata ‘in modo altiero, e 
Fichiestosi il motivo. gli si allegò che già diversi 
passaporti sotto lo stesso cognome erano stali pre- 


sentati. 


< Il viaggiatore dovelie Tassegnarsi a portare 
forse la pena per l’imprudenza di. qualche altro 
Viaggiatore ‘suo omonimo, che passando per la 
Lombardia si sarà reso sospetto alla polizia au- 
striacà, sebbene un passaporto regolare del Fo- 
reign-office, ‘e una ‘distinta qualifica avessero do- 
vuto «metterlo al-coperto contro equivoci 0 scambi 


di persona. ‘> 


L'Italia nel 1829. In: occasione degli‘ affari di 
Napoli parecchi giornali ricordano i brani: di un 
dispaccio uffiziale che Chàteaubriana spediva ‘nel 


1829 al sig. Portalis ; 


« È disgraziatamente troppo vero (diceva Chà- 
teaubriand) che il regno delle Due Sicilie id ca- 
duto nell'ultimo grado del disprezzo. La maniera 
con cui la corte è in mezzo alle sue guardie sem- 
pre tremante, sempre perseguitala dai fantasmi 
dellaspaura, non offrendo altro speltacolo, che 
carceri ruinose, e forche, contribuisce sempre più 


secolo, la lotta della antica società con la nuova, 
il cozzo fra la decrepitanza delle vecchie istituzioni, 
e l'energia delle nuove generazioni; finalmente il 
confronto che fa ciascuno fra quello. che è, e 


quello che potrebbe essere. 


« La mescolanza dei governi rappresentativi e 
dei monarchi assoluti non saprebbe durare; biso- 
gna che gli ùni o gli altri periscano; La dogana 
d’una frontiera mon può oramai più separare la 
libertà dalla schiavitù. Un uomo non può essere 
più impiccato al.di qua d'un fiume per principii 
che sono reputali santi al di là di questa stessa 


riviera. 


« È in questo senso, unicamente in questo senso, 


signor conte, che v'ha cospirazione in Italia; è in 


questo senso “he ancora l’Italia è francese. Il giorno 
in‘cui entrerà essa in possesso dei' diritti che scuo- 
pre' la sua ‘intelligenza, 6 che il progredir dei 
tempi: le reca, ‘ossa sarà tranquilla, e puramente 


italiana. » 


Notizie Haliane 


De DUCATO DI PARMA. 
Scrivesi al Pontida : ; 
« Piacenza, 25 ottobre. La lega si dice sciolta 


dagli unî che mostrano lettere del ministro Lom- 
bardini, ‘é èredono sapere un Buttafioco im pie- 
gato nell'ufficio a Milano destinato a capo segre- 
tario ‘alle finanze a Parma, un Nicoli ‘similmente 
impiegato destinato a' segretario generale dell’in- 
terno; ma altri interpretano questa-lettera come uh 
pie desiderio di: Lombardini; il quale ha concluso 
coi colleghi innanzi alla duchessa ‘che la lega si 


deve sciogliere se non si vuol rovinare.il paese. 


Ma resta a vedere che cosa dirà e che farà l'Au- 
stria, non facile a smettere il preso, 1.è uscir donde 
entrò ! L'Austria offerì 400 lire oltre il canone so- 
lito; i ducheschi domandarono cessazione di dazii 


per alcuni generi; può darsi che trovi la via del 


conciliare, perchè la duchessa non vuol ‘essere 


premuta all'Austria, ma erede che senza Austria 
non.si possa esser sicuri. 


< È. stato anche delto 0 stampato che il gabi- 
nello austriaco. comunicò.al gabinetto piemontese 


di aver sospese le fortificazioni .di Piacenza, Non 


si può sospendere quello che. è. finito. Le torri 
massimiliane a un miglio, 0 meno, da porla San- 


l'Antonio è da porla $. Lazaro, quella a poria 


Borghetto è porta Fodesta ‘sono compiute ed ar- 


mate. Forse ‘an'altra ‘se ne doveva fare alla Gal. 
leana a porta-S. Raimondo; e'non si fa : ma Quel 
ch'è fatto è fatto; forti da'ridersi ‘perchè si'pren- 


dono;colle mele, e:più volti: contro: la:scittà ehe il ‘dozi ha Ficevito grati rapporti sul rilrovamento di 


contro. l’esterno..a ...,.... 10)aut 
LOMBARDO-VENETO; :]: 


Milano, 29.-Ilviaggio- dell’imperatore-in th i 


bardia fa le.spese, di\tutte le conversazioni. Il go- 
verno ha prevenuti i nobili lombardi ch’essi de- 
vono preparar i loro uniformi per quando saranno 
chiamati a eorte. Pare che quelli fra i nobili, i 
quali furono graziati dopo ‘gli avvenimenti del 
1848, non godranno degli onori di corte; giacchè 


DI 


lerî (csi scriva da-Como in data.96.-ottobro | Nonsticevsuore nessuna .comunieatione dal go. 


IR 


Api i ARR te 

© Alcuni giorni soho, ud! dispaccio telegrafico ve- 

nuto da Vienna»: ordinò edi cambiare-la grande e 
los tuto grande ospedale in un 

Biardino decorato con i fontane. Non .so.qual mago 

‘potrà opefare questa ‘tras ormazione. Intanto gli 


‘ifitra prenditori e gli operai sono prevenuti dal 


overno che i lo D Tanno pagati che 
Re anni. La commissione municipale inca- 
ricala del, Programina delle.feste, è .molto imba- 
Ch$ti; SOLE 131 

razzala. * Le. i psi a Ital.) 
“Serivesial'Pontida; —— 

Lodi, 26 ottobne; re (Qui come, dappertutto in 
Lombardia il municipio è stato iugulato a desti- 


snarelmolte migliaia (di:svanziche per preperar feste 
{ | ||sall'ibaperatone. Il gonte.Barniy tutto austriaco; ma 
s Viaggiatori inglesi: Per edificazione di coloro 

che credono all'alleanza, angle-austriaca, narrere- 
leve in se stesso, dimo- 
dellAustria verso. ciò che 
appartiene alla nazione britannica, e il caso che 
fanno i suoi funzionarii di tina firma di lord Cla- 


sensibile.al richiederglisi. denaro, 


votò anch'egli 
per la somma, ma non, volareno tulti, Tre voli ne- 
galivi uscirono dali’urna. Il eommissario imperiale 
guardò in faccia a un per uno ai consiglieri econ 


cipiglio fiero annunciò che quei tre ‘avevano assai 


mal fatto, assait che quella era una ribellione, che 
dunque in Lodi c’era congiura ‘è via via brontolò 
lengamente è minacciosamente finchè Îl conte 
Barni che è fidatissimo parlò; che ‘non ci poteva 
essere niente, che non c’era niente, che i‘tre voti 
neri miravano sicuramente alla somma, attese le 
disgrazie. dell'agricollura;e la gravezza delle tasse. 
Tui i comuni hanno ricevuto gli ordini del da 
fare per la spontanea ovazione; spontanea como 
il prestito ! » # 

: TOSCANA 

Firenze, 28. La celebrazione del matrimonio, 
già annunziato in, questo foglio officiale fino dal 
20 agosto decorso, Îra S: A. Ie R. l’arciduca 
Ferdinando ‘principe ‘ereditario di Toscana e 
SAR. la principessa Anna Maria figlia di SM. 
il.re Giovanni di Sassomia, ‘è stata definitivamente 
stabilita pel 24 novembre prossimo. Con l'ufficio 
di eseguire la formale domanda in.via diplomatica 
e di condurre i negoziati tutti che ad éssa si rife- 
riscono, si è recato a Dresda in qualità d’inviato 
straordinario S. E. il principe D. Andrea Corsini, 
accompagnalo dal cav. Carlo Cavaciocchi, solto- 
Segretario nl ministero degli affari esteri, che in 
tal circostanza ha assunto la qualità di segretario 
della missione ‘affidata ‘allà prelodata eccellenza 
sua. (Honitore Toscano) 

STATO ROMANO 

Roma, 26. Il papa fece mercoledì scorso una 
visita all'ospedale dello Spirito Santo e sì narra 
a questo riguardo il'seguenté aneddoto. Sì ‘S. si 
fece recitare:da un fanciullo malato i comanda- 
menti di Die. Arrivato il ragazzo al seltimo, il papa 
gli disse :,« ,Pronunciateli.;ad alta Yoce, poichè 
ora il rubare è alla‘ moda.» E volle forse con que- 
ste. parole far capire che egli canosceva lo stato 
dell'amministrazione nel nostro paese. 

— Un povero prete dei. dintorni di Roma, inviò 
uno seudo alle persene che si sono incaricate di 
raccogliere le offerte per la soserizione dei 100 
cannoni di Alessandria, e per meglio far capire 
l'intenzione della sua Offerta; il buon ecclesiastico 
lo;ha: accompagnato col Seguente serilto, tolto dal 
messale : 

i ) 10remus 

Hostiumnostrorum, quaesumusDomine, elide 
superbiam ;. el’ eorum. contumaciam dexterae 
tuge virtute prosterne. Per Dominum etc. 

;à RESA ARTI ; (Corresp. it.) 

Ravenna, 22. Ieri maltina quaranta artigiani e 
facchini si recarono ‘all'incontro, d’un carico di 
vino che veniva da Cottignola per essere qui im- 


‘barcato. Erano’ dieci Carri. Y quaranta individui 


stiddeli ‘inteòfogerono da'‘prima i contadini, 
che condocevano! i carri, sullà‘qualità ‘e destina- 
zione degli oggetti del carico, e, risposto, che si 
trattava (di. vino.destinato all'esportazione, essi a- 
prirono le bolti,.e Versarono il:winho» sulla» strada. 
Compita questa bell!impresa, rientrarono in città, 
vantandosi. di aver data una buona lezione a quei 
briganti di eommercianti che.si pernettono d’in- 
viare .il loro vino all’estero. E la polizia non ha 
fallo nulla, non ha artestàto alcuno! 

— Si scrive al Daily News da Roma 20'ottobre : 

© I briganti di Velletri hanno dato appunto una 
prova che'non sonò esduti'titti* nelle ‘mani’ dei 
gendarmi:,-apparendo ‘improvvisamente’ è for- 
mando certamente oSpili inaspettati e poco graditi 
ad.un pranzo comune secondo la:moda di otto- 
bre in una vigna.fra Gensano ‘e Velletri. Non .es- 
sendo in questo paese in uso generale Je posate 
Christofle, si porta, fuori un buon numero di 
forchelte e cucchiai d'argento dagli. agiati citta- 
dini in simili’ circostanze. Nel presente ‘caso ser- 
Virono di esca ai brigariti che, masehersti , Siim- 
‘pàdronirono dell'argento; e 'Tasciaronio gli attoniti 
campagnuoli terminare il lorò pranzo” colle dità , 
all'usotunto;» du der 10100 d/esup eb sv 
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Bi &) # (°) 2, SVIZZBRA 
Leggesi nel Bund: ., #1; . 
— « Il dipartimento svizzero del commercio ® dei 


Una rara specie di marmo è di "una ‘miniera di 
carbon fossile ‘nel cantone Ticind. ‘Sino dal‘ ‘mese 
di agosto annunciavasi'che' presso Stabio ‘erano 
Stati trovati piccoli pezzi ‘di un'\marmo ‘colorato; 
le investigazioni successivamente fatte ebbero: per 
risultato la scoperta di. pon: spregevoli tratti di 
questo bel minerale. Esso si, distingue per un: co- 
lorito, molto, sobile.e, per. venelle non mai viste, e 
piacevolissime, come pure per la preziosissima 


raotenartto 


« Quest'ultima ha il vantaggio che tutta la sua 
superficie può essere ‘parimente levigata, senza 


che occorra toglierne i vuoti con mastice od altro, 


come spesso avviene nelle qualità di marmo anche 
lo più preziose. Perciò attchè la' Tevigatura  ridsce. 
del tutto uniforine;*senza’ macchie, "e del più' lello 
splendore cristallinò! Questa'pièura non'si ‘d'*iro- 
vata.sinora in grossi. massi, e d’altrondenon'è a- 
gevole.il lavorarla, All'incontro è opporiubissima 
a, fornire specchi, piccole, lastre per, tavoli,!f0- 
gliami per altari, colonne, ed altri. piceoli ,orna- 
menti architettonici, anelli Spilli, braccialetli, ecc. 
Al diparlimento dei dazi e del commercio, venne 


Vi te rep e 


cite nel Ticino presso Arogno da unassacietà . pri- 
vala; orà un'altra ne venne scoperta, presso. Cu- 
reggia (Arogno è Cureggia sono nel disirelto di 
Lugano), e la stessa società si è proposto di assu- 
nerne l’esercizio;È notevole che le miniere presso 
Arogno, e «la nuova scoperta presso Cureggia, 
come pure. altre presso Campione «e. Lanzo (Lom- 
bardi), .sono nella. medesima direzione e quasi alla 
stessa ‘altitudine, per cui. puossi dubitare di. una 
relazione fra di loro e quindi di una assai vasta 
miniera. Se questa previsione si avverasse, la sco- 
perta sarebbe di somma imporlanza a motivo del-' 
l'estensione che vanno prendendo la navigazione 
a' vapore e le ferrovie. » 
SVEZIA E NORVEGIA 

Stoccolma, 23. ottobre. Nell'aprire, la dieta il 
fela prod Îl discorso seguente: — (| | 

è Signort, con Véra soddisfazione io mi veggo 
circondato dai rappresentanti della nazione) certo 
di trovare.nèi loro. nobili: sentimenti e nelle toro 
deliberazioni illuminate una ‘potente cooperazione 
per assicurare la gloria e la prosperità della nostra 
patria. Î 

è Tosvi 0îfro;. Sighioti, imigi ‘sinceri! ringrazia- 
menti per le congratulazioni che voi mi avetè in- 
dirizzatorin bccasione” degli sponsali del. mio di- 
lettissimo figlio “il duca. d'Ostrogozia, con \una 
principessa dell'illustte casa ducale di Nissan} La 
parte che voî prendete alla mia gioia paterna la 
rende Ancor lpiùfcara alimio chore.} è è (7 

«Vbi ‘troverete, signòri, il regrio ésseré tenuto 
in considerazione generale elin stato di benessere 
che ogni buon cittadino deve, riconoscere con 
profonda gratitudine al favore della divina Prov- 
videnza. 

èTo'sono' in -relazioni di amicizia on futte le 
potenze straniere. Il dì 21 novembre ‘ultimo io'ho 
conchiuso coll-Inghilterra e colla-Francia-trattati 
che danno nuova .forza,ad, antiche e gloriose al- 
leanze .e che tendono! a restringere ancor più i 
vincoli di amicizia.e;di confidenza che mi uniscono 
alla regina della Gran Bretagna e all'imperatore 
dei francesi. 

+ La nostra industria è in flerida condizione: il 
nostro commercio è in tale incrementò che mai 
non si ebbe l'eguale.\pressbò noi; la nostra a- 
gricoltura ‘ha' fatto progressi ‘eminenti, è con u 
impiego migliore-de*suoi prodotti-ha potato-dare 
all'esportazione, quantità considerevoli di cereali. 
Una, lodevole .operosità, secondata dai félîci circo. 
stanze; ha .contribuito ‘alla: prosperità generale .. 
Tocca a noi, 0 signori, di conservare alla nobile 
nazione; svedese il posto che  le.gloriose mehiorid 
e.il suo amore di palria le hanno assegnato nella 
storia. Noi .vi. perverremo, lo spero, con attendéré 
costantemente agl’ interessi dello stato, con una 
giusta stima dei nostri doveri e colla forza e con- 
cordia’ delle'nostrè decisioni. È 

« La felice unione fondata dal mie illustre 
genitore prende ognie dì «più ferme radici nei 
cuori del’ popéli ‘fateli, “animàti-Ga profondo 
rispetto pei drittivreciproci e pel mantenimento di 
un'esistenza comune. «L'identità, di Jorigiîne e di 
rimembranze, storiche che esiste fra;;le nazioni 
scandinave dà nuova forza all'unione. Fedele ai 
miei-doveri-come sovrano dei regni uniti, pene- 
tratoì del ‘nobile © pendierd che forma Ja-Basé del 
loro patto fraterno,, io, cerco di compiere le parti 
del grande edificio che le congiunture non hanno 
finora permesso di terminare e di consolidarne 
la durata. ? 

« Due commissioni, composte di un numero 
eguale di membri svedesi e norvegi hanno termi- 
nato. or--era- progetti di leggi tendenti a regolare 
il commercio e la navigazione fra la Svezia e la 
Norvegia, come pure il modo per rendere esecu- 
torie nell’ uno dei due regni le sentenze emanate 
dai tribunali. dell'altro. Un comitato misto sotto 
la presidenza del principe ‘Téale, si occupa a 
stabilire i contingenti che debbono fornire i due 
paesi per difenderne l'indipendenza e sostenere 
le glorie comuni. L’unanimità perfetta che ha 
presieduto alle sue deliberazioni è soddisfacente 
per. ogni amico della patria. «Questi importanti 
lavori vi saranno comunicati nel corso della pre- 
sente sessione. (ud 

« Mano mano che la produzione di un paese 
aumenta, più si fa sentire la necessità di perfe- 
zionare.- le-strade=di--comumicazione: Tvavori 
considerevoli che già sono oO 
prodotto grandissimi risultamenti, led'io fo capi- 
tale sulla vostra cooperazione pel compimento 
delle vaste inps che io Pala affi e 
di stabilire un Sistéma'di'stradò ferrate, che cons 
tribuiranno potentemente alla . prosperit 
patse.. ph c@Ssaridî formare: un ‘nuovo di 
timento]{péi lavbri pubblici, onde diremaggiore 
attivilà. e concentrazione a questa importante 
parto dell'amministrazione, "che prende ogni anno 
nuovo svolgimento. Io vi farò conoscere i cam- 


rità .del. 


per arrestare gli abusi che si erano introdotti nella 


‘fabbricaZione'e' nella' “vendita delle bevande spiri- 


tose Hahno portato*più'soddisfacenti frutti, ed*io 
hò veduto:ton piacere.ché l'opinione pubblica sî è 


\fortemente pronunziata in*lora favore: Il rapporto 


\particolareggiate «ches.viv sarà» presentato: vit farà 
conoscere la necessità. di introdurre |aleune modi= 
ficazioni alle tasse esistenti per aggiungere più si- 
curamente lo scopo desiderato. 


TUTI ella NegicTaziohe doga? 
nalèi mig cis ottati dell Ifima dietà, 
I ifguali M commer [nf igazioT 

0 Gu 


; 
efuto incoraggiamento ed agevelozze es- 
senziali. Io intendo di p entaxvi, ora un; progetto 
ancor più /consino lai. Gi principi della ‘libertà 
del commercio. ini sipirizubagi i220) 
« Una giusta apprezzazione dei diritti della don- 
na essendo una guarentigia sicura della'sua fedeltà 
ad adempiere ai suoi doveri 6 alla sua missione 
nella famiglia,, 0 ho. l’intenZìone. di proporvi che 


la donna non maritata divenga maggiorenne alla. 


età di' 25 anni, provvedimento questo che già ési- 
ste in.quasi tutti gli stati d'Europa. 

« Una nuova ordinanza risguardante l'istruzione 
pubblica è stata promulgata testè, basata sulle 
idee che vi erano state comunicate e che voi avete 
adoltalé.:Io né attèndò i più soddisfacenti risultati 
per le generazioni future. 

«Una ‘tolleranza illuminata perle altrui: ere- 


denze, basata: sull’amoré del prossimo e inspirata < 


da una convinzione divenuta. incrollabile, forma 
l'essenza dei dommi della chiesa protestante. È 
cosà degna di un popolo, il cui gran re Gustavo 
Adolfo combattè per la libertà del pensiero e delle 
coscienze, suggellata cò: suo ; proprio*sangue, vil 
seguire il suo esempio e procedere sulle orme sue. 
Le antiche leggi, che incagliano ancora la libertà 
dei culti, debbono dungqtè scomparire , affinchè 
la legge sia messa in armonia ‘col ‘paragrafo 16 
della costituzione. Vi saranno comunicati progetti 
tendenti ad abolire la pena dell'esilio e ad intro- 
durre vari miglioramenti nel codice criminale. 

« Un progetto di codice forestale elaborato da 
un comitato nominato appubto a ‘quest'uopo, vi 
sarà sottoposto. Questa quistione è della più alta 
importanza per la conservazione delle nostre. fo- 
reste, le quali se usufruttate con prudenza assicu- 
reranno al nostrò commercio’ un * traffico’ "faeroso 
e provvederanno ad uno dei più essenziali bi- 
sogni degli abitanti delle postre regioni setten- 
trionali. 

« Il conoscere perfettamente Ta ‘nostra’ condi- 
zionetinterna essendo. la prima condizione dell’in- 
cremento non interrotto del benessere materiale 
del paese, la creazione di un ufficio centrale di 
statistica è divenuta necessaria per altendervi più 
specialmente alle ricerche e ai lavori che wi si ri- 
feriscono. Una proposta vi sarà fatta a questo ri- 
guardo. 

« Vi saranno pure presentati varii provvedjmenti 
per alleviare i carichi che pesano’ sulle nostre 
campagne pel grande sviluppo che esige il set- 
vizio delle poste. utt 

« L'aumento del prezzo, sii derrate richiede 


Qt miglioramento nella; eondizione: degit impie- 
giant Vi fa presa lr ciò. una, proposta 
asata "SOIT ò e conforme agli interessi reali 


dello stato, Io sono sicuro. che. voi .vi resterete 
quella serîà.atterizione ché l'argomento richiede. 

« Voi rileverete dal lavoro che io vi farò. rimet- 
tere, clie variò imposte possòno éssere soppresse. 
La florida condizione delle nostre finsnze per- 
mette di provvedere alle esigenze del bilancio è di 
rispondere alle -giusie speranze’ dégli' ‘impiegati, 
senza aumentare le*imposte ché furono già ‘dimi- 
nuite notevolmente dall’ultima! dieta. 

« Dichiarando, aperta Ja sessione degli stati \ge- 
nerali, io invoce sopra i loro lavori l’ appoggio 
dell’Qunipotente ievvi rinnovo, 0 signori, l’assicu- 
razione della mia benevolenza reale. » 

IMMOD HI s ARUTEIORASI) > i 

I giornali della, democrazia, dicono: che il gene-' 
rale Prim, conte, di Reuss, deve mettersi alla testa 
del' partito progressista. (Epoca) 

— Dicevasi ieri, nei circoli politici, che il mi- 
nistro delle fihanze Barzanallana, era in, procinto 
di dare la sua dimissione e che sarebbe surrogato 
da Bravo Murillo.. Non sappiamo però nulla ‘circa 
la cagione che: avrebbe determinato: il primo ‘a 
prendere la risoluzione di cui’ si parla. 7 

(Discusion) 

— La Gazz. di Madrid pubblica un deereto 
reale, che crea una statistica generale del clero, 
da farsi dal minisiro della giustizia d’iccordo doi 
prelati diocesani e che contenga tutte Je'informa- 
zioni convenienti, circa la"capacità, lo zelò 6.i co- 
stumi di tutti gli ecclesiastici, 1 molivi del decreto 
dicono che, nei tempi difficili,.un. sacerdozio esem- 
plare e zelante può solo prevenire lo. stato dalla 
rovina; che lo zelo il più ardente dei) vescovi non 
basterebbe per raggiungere un risuliato così desi- 
derabile, quando il governo non fi' aiutasse. nei 
loro sforzi; che olire la saftilità. dei costumi.e..Ja 
‘capacità devesì.nella scelta aver riguardo anche 
falla gi izia dfbtributiva ed al principio della su- 
‘bordînazione. 


di LIV {i i CT dns 

RI O) F\ 0 UIZIO. bri lime > 

LAV reo bufere 
« Lo più esatta notizia che posso avere intorno 


alla; parleiiza delles légazioni d’Inghilterra e di 
Francia da Napoli è che il signor Brenier e il si- 


r9 


‘| gnòt Ferrè debbano partire il 28, Il ministro au: 


° SCO torio 


vs . dia 
la lornale . politico A ifiirar-caccdii i iii cri cita di eiircstiaaiti cate 


striaco! alla" Gore va) pad icilie ha ricevuto i- 
| struzioni Piet fel pi lolla Francia: 
© dell'Inghilterra. Non si erede a Parigi che la 
rottura con Napoli sarà, susseguita da qualsiasi 
risultato politico rivoluzionario. Da tuile le. parti, 


della penisola le'assicùrazioni di iranquillità ven-. 


3 il DIUIIAn 


gono ripétute. 


“c"lb'papa ‘ha: detiso'di'‘prodiamare ‘uti’amifiisua” 
assai! liberale per il'giorho "8 dicerfibiel'Egli' ha" 


già concesso diverse grazie ad individui condani-' 


tate nel processo del 15 Ni DO, MENoLNu- 
Imerose di quelle” dio (dalla! Gazzeltglati Ve- 
nezia, ma'safantiò completate ilgiorno dell'adni- 
Uaggario dell’ feoladho edione,. Il lon- 


sidera la promulgazione di questo dogma come la 
gloria del suo;regnot :, PO ' 

‘«‘Possiamo‘allenderci in breve dal governo fran- 
cese[delle; misure che; ristoreranno completamente 
la fiducia alla borsa, Questi sforzi saranno diretti 
Verso la repressione della speculazione e l’espor- 
lazione dei metalli, la quale però in gran parte 
è.già: cessata. IL basso prezzò dei fondi pubblici 
altrae molti capitali dalle provincie e dall'estero. 

Si legge nel Merning Post del 28 ottobre il se- 
guente arlicolo stampato în caratteri più larghi e 
quindi di carattere semi-ufAtiate: © 

« Questo! giorno termina il periodo del'sei mesi 
fissato dal trattato di Parigi per (la finale evacua- 
zione dei territorii turchi, e. per la,chiusura degli « 
stretti dei Dardanelli alle navi da guerra colle ec- 
cezioni' stipulate nel testo del trattato. 

«Siccome perbd'il trattato mon è stato’ eseguito 
per parte ‘della Russia, nè ‘viene’ come naturale 
conseguenza che le .obbligazioni‘relative’delle «al- 
tre parli rimangono,sospese, ; 

« L'occupazione austriaca dei principati dovrà 
quindi continuare, “precisamente come la nostra 
squadra rimarrà nel mar Netò sino'à che'i russi 
avranno eseguito. fedelmente e. completamente 
mandato ad effellto tutte le condizioni del trattato. 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Parigi ; 29 ottobre. 

Le notizie di Turehia sono assai ‘importanti. I 
giornali non le dànno che del 17, ma se ne sono 
ricevute anche del::20:; ‘allora ‘il ministero ‘era 
già consolidato, -Narrasi. e ton ‘molti partico- 
lari la lotta d'influenza, che v'ha traila Francia e 
l'Inghilterra, ‘Iotta vivissima: In una lettera, che 
mi sta soll’occhio trovo.questi ragguagli : « Egli è 
necessario 0, che la Francia,abbandoni la ‘sua ‘po- 
sizione a Costantinopoli.o che l’attuale ambasciator 
inglese in cotesta città sia cambiato. Deyesi ricor- 
dare che, sul: finire ‘della. campagna ‘d'Oriente, 
l'imperatore aveva ‘domandato il richiamo di lord 
Stratford-Redeliffe, Il ministero‘inglese non' era da 
ciò affatlu alieno; ma i servizi prestati da lord 
Stratford sono di tal carattere, che bisogna far i 
conti con Ibi. Il richiamo dell’ ambasciatore in- 
glese a Costantinopoli diventerebbe a Londra vna 
questione ministeriale in;parlamento. Ecco perchè 
lord Palmerston ha sempre esitato. Comunque sia, 
la situazione si è falta intollerabile; ed oltre a tutto 
ciò, mantail numerario. Si presentano bensì com- 
pagnie per far afiari.;, 


agni «affari; ma-poche son a'casa 
Rothschilasi è affatto Titirata. (Giò ha relazione'alla 
situazione finanziaria uropa! Dalla Germania 


però si son ricevute notizie migliori, sicchè i corsi 
della.borsa si.rialzarono; unepo’. Dicesi che la li- 
quidazione si-farà ‘con grande facilità. 

Credo potervi ; assicurare. che i giornali presero 
errore, quando hanne annunziata che il:governo 
francese si opponeva a ciò chela compagnia del 
credito mobiliare si assumessa.le strade ferrate 
russe. Se l'affare non “$i “conchiude, ciò vorrà 
solo! dire chè ‘la ‘compagnia mon vi ha trovati i 
vantaggi che vi cercata. Isaac Pereire, che molti 
credono già. a. Parigi, hà lasciato Pietroburgo 
soltanto oggi. I commenti fatti ‘sul suo preteso) 
ritorno sono dunque affatto privi di fondamento. 

Non giravano oggi attorno notizie: solo si per- 


sisteva nel credere chela, conferenza sarebbe; | 


aggiornata indefinitamente! * 

Lord Cowley, che doveva restare a Compiègne 
durante’ itattg)it ba j rat dell fmperatore, fu co 
stretto’ aivelliné dî Parigi pòri ono0 duè giorni 
in conseguenza della , mohiplicità! degliVaffari & 
dei corrieri che egli ha ricevuti da Londra, 

Ce, A. 
TURCHIA 

Il Débais scrive quanto segue sulla crisi mini- 
seriale, dietro suoi particolari ragguagli : 

« Dopo la risoluzione presa dal governo turco 
di fare una rimostranza all’AUstria ed all’Inghil- 
terra, per invitare la prima a ritirarsi dai: princi- 
pati e la seconda a ritirarsi, dal mar, Nero, icrap» 
presentanti di quesie due polenze sollevarono:ri- 


chiami, che era facile îl. presagire, Il ministerò |: 


che aveva presa quella risoluzione, credette allora» 
non restargli altro mezzo per. isciogliersi dalla 
sua responsabilità che quello di dimettersi. Quanto 
abbia durato e quante speranze abbia fatto na- 


seere la crisi non si et 0 di el si 
glimento, il, rifiuto)cidè de lla io di dle 
CINI RIRIRA o RA NCR di i rÒ, 
tutto fa credere che.il capo; deli goyerno tèrrà so 
anche in ciò che aveva provocata la, crisi. 
Corr. quetr. dà ‘na nuova smentila all'asserzione 
reiterata che noi ISSVURAN ssa; Ma questa smen- 
tita noî non la crodiamio più, fondata della prima. 
La fonte a cuî abbiamo attinte le nostre. informà- 
zioni ci autorizza a ritenerle esalte. >. ..° 
Anche il Constitutionnel, dopo ‘aver.riferito il 
dispaccio della. Corr. austr., soggiufige ‘ché: 


‘©h'esso fu male informato. 


1 dall'a 


Pi 


| In quesio giornale abbiamo già pubblicato. un 


brevissimo cenno necrologico intorno a Luigi Ca- 

ida. Ora troviamo” nel Vessillo Vercellese qual- 
Che indicazione maggiore, che se non basta per 
‘ùtia’biograti, vatrà almenò per informare i let- 
‘tori alquanto ‘più largamente, anche in ordine al- 
‘ultimo viaggio fatto ‘alla sua città “natale da quel 
valerituomo,; e: perciò riputiamo utile ‘traserivere 
per intero l'articolo del Vessillo. 

te e2011v0LUÎGI CANINA 4 

odi 1100012 DE NASALE 
snetta Morto.im, Firenze îl.1'7 di ottobre: 
; {Non sono;che dieiotto' mesi che lamentando in 


i questo, giornale .(Vessitlo, num. 13, 1855) la per- 


i dita.di Vincenzo Canina, presidente allora: del tri- 
bunale di. prima cognizione di Alessandria, ac- 
cennavamo come egli fosse fratello di un archeo- 
logo ed architetto di fama europea. 

« Scrivendo ‘quelle parole, noi eravamo ben 
lungi-dallovimmagimare che anche di questo sin- 
golare ornamento; sarebbe in breve stata: orbata la 
patria, e così presto sarebbeci toccato il doloroso 
ufficio, di. annunziare anche da morte di Luigi Ca- 
nina, commendatore, e. cavaliere di più ordini, ma 
più ché cavaliere è commendatore grande artista 
e grande scrittore, e quale in archeologia e in ar- 
chitettara non pe abbiamo forse più alewno.' + 

« Luigi Canina fu, come Ennio Quirino Vis- 
conti, ‘come. Winkelmann, come Cicognara, uno 
di quegli. uomini:(ehe: abbracciarono colla gran 
mente-.tutti gli: antichi tempi, vissero per così dire 
con loro, ne intesero a fondo il linguaggio e se ne 
fecero interpreti ‘alle.generazioni avvenire. 

«.E:basti il dite. :che le opere del Canina for- 
mano da 80; e; più volumi in-foglio, e che questi 
(senza » parlare; delle opere non poste in commerz 
cio) non sì possono (avere che colia somma di 
lire 2670, prezzo «di catalogo. — Sono in esse mi- 
nutamente. deseritti tutti gli edifizi di Roma an- 
tica; e quelli della sua vasta campagna: vi sono 
Tilevati.il Tuscolo antito — e l'antica ‘Etruria ; vi 
sono come dissolterrati l’antico tempio di Gerusa- 
lemme, i monumenti dell’ architettura giudaica, 
della egiziana,. della greca, e vi.hanno-felicissime 
e non prima fatte Ricerche sull'architettura più 
propria deitempli cristiani. | | 

« Guidato, da.un genio infaticabile e da un im- 
menso; amore, (dell’atte ‘egli interrogò' tutti gli 
avanzi dell'antichità, i ruderi ancor nereggianti 
snl suolo, le mura diroccate delle reggie, dei tea- 
tri, dei templi, ‘dei portici, degli acquedotti: e 
vincetido ‘i silenzi delle storie, lesse sulle pareti, 
sulle: colonne, sulle are le vicende per cui passa- 
rono; determinò le età in cui furono costrulta ; 
rapì all’ordîne e ‘alle proporzioni loro, il nome di 
quelli che le innalzarono, e lo trasmise ai posteri. 

« Se non che Luigi Canina omai vecchio a 70 e 
più anbi, ‘e ‘affranto da'sì gravi e diuturne lucu- 
brazioni e fatiche, pri di Sela cOUORBII a 
voltasi i ‘arie cristiana » d'Unghilterra 
edi Fri e*sirlla*metà» di quest’annovegli si 


‘ayventurava ad un viaggio che la rotta salute non 
gli comportava forse di fare. 


« Pur ne vinse i disagi, e lieto delle acco- 

ienzè dei più chiari uomini di quelle contrade 

ove: de.sue bvpere sono ornamento insigne delle 
biblioteche, e oggetto di studi profondi, egli già 
erane di ritorno sul principio di questo mese, in 
cuî, ospite del cavaliere Coppa, sindaco di Biella, 
recavasi al. santuario ‘d’Oropa' a visitarvi'il sito 
dove. sarà innalzato il'gran.tempio da lui dise- 
gnato in.fogge e proporzioni mirabili a quanti 
né videro' il modello, monumento eterno del suo 


:grande'ingeguo’architettonico. 


« Partivarintanto da' Biella il Caninalaséra dei 4, 
e per. Vercelli.giungeva la stessa notte nella na- 
liva Casale, dove l'avvocato Mellana,. ‘capo del 
municipio, esprimevagli l’alto concetto in cui te- 
neanlo ‘î'smoi sontittadini, ‘gloriosi di riaverlo per 
qualche. giorno dopo. un'assenza di cinquanta e 


| più anni, SR 


kh: VERRA TLT t a a 

« Ivi egli coll'autorità del suo vote conservava 
all'Italia nel duomo di Casale uno dei pochi mo- 
"se I chesancofa si abbiano dell'architeltura 

0 da, è ‘che‘altri avvisava doversi demolire 
per surrogarlo con RL nuovo duomo purea 
itetto Antonelli: e; ili.g (modi di 
pete rarlò, è di scoprirne (Ja Eat dove è 
scolpita a grandi caralteri Ja sua preziosa origi- 
Nalità, facea promessa «di-rieondurlo egli stesso 
alla, primitiva, struttupa, dirigendone i lavori da 
Roma, per dove era obbligato a ripartire dopo un 
breve-soggiofno., NERA LIAL: 

« Ma indarno egli affrettava il suo ritorno a 
Roma, chè giunto a Firenze gravemente amma- 
lava, e al 17 di oltobre il sommo architetto ed 
archeologo Luigi Canina aveva cessato di vivere.» 


AGENZIA STEFANI 


Mispacci elettrici priv. 
suli on ario + Parigi, 31 ottobre (sera). 
:s'Le,strade ferrate russe sono concesse de- 
finitivamente ai banchieri Stieglitz!, Bating, 
Hope, Hortinguer e ad'altri ‘banchieri te- 
deschi.. iaia i rici 
Azioni del credito mobiliare 1377. 
Strade ferrate austriache 785. 
, Strada ferrata Vittorio Emanuele 605. ; 
$i PR Mii 


+ È Aporsa di-Parifi del 31 ottobre: © 
Ri .eIn.contanti ‘n liquidazione 
\Fondi.trancesi ,, ;...» e 


Spad atrata 
dtt prog 90 70 91 » 
Fondi piemont. ;,.... sti efusii! 


i 
D3.) 3. 


Gi soia tag* #0 "92 9/4 (a mezzodì) 
cià iii iii aci re 
G. Romsarpo Gerente. 


168.45» 68.75 


(sica! 
« Sì sa che, l’ antica amministrazione 


Casino d’Aix if Sàtdia aperse a Ginevra yn: 


circolo dei forestieri. Nella stampa svizzera |"v 


s'intavoldi utia ‘polemicd'àssai viva per ri- 
© ‘guardo ai'giuochi ammessi în questo stabi- 


limento. Risulta da questa polemica che la'| 


posizione del Circolo è del tutto. normale, 
visto che non havyi punto privilegio a favore 
di, un intraprenditore di giuochi, ciascuno 
avendo diritto di tener la banca alla sua 
volta. 

È una nuoya fase nella:curiosa storia dei 
giuochi ed è probabile4 siccome il Circolo 
resta. aperto tutto l'anno:,'che' ‘si ‘vedranno 

| quest) inverno molti degli ‘abitanti ‘di/Baden 

e di'Hombufgo ‘partite per Ginevra ‘onde 
cambiare di parte! e di puntatori diventare 
banchiem. Nessun dubbio ‘che il Figaro, il 
quale tratta sovente la quistione, di troverà 
qualche aneddoto divertente. 


IATA III 


GRAN NEGOZIO DI CAPPELLI 


pi PIETRO DELLAROCCA 
Successore di CARLO VARRONE 

sotto i,Porlici della Fiera, casa delle Finanze, N.7. 
COPIOSO ASSORTIMENTO di. Cappelli sì esteri che 
nazionali. 
di'Bonetti eCalotte d'ogni 
qualità:da uomo.e ragazzi 
Generi dinovità efantasia 
di Parigi per ragazzi e 
fanciulle di ogni età. 
Cappelli di Corte ganzati 
e monlati. per ogni qua- 
lità di uniforme. 
Keppy e Bohelti per Guar- 
dia Nazionale. 
1 >.) : Cappelli ecclesiastici; 

Modicità nei prezzi e puntualità riell'eseguimento 
delle, commissioni, sono i titoli che offre ai signori 
aceoprenti che vorranno onorarlo: dei graditi loro 
comandi., { 


“Riapertura. dell’antico 


ih PINEROLO dirimpetto all'Imbarcadero 
L'ampiezza e la proprietà del locale,:tanto 
in appartamenti quantoin scuderie enmesse, 
l'esattezza e la puntualità del servizio, uniti 
alla modicità dei prezzi, fanno sperare, al- 
l'esercente di essere onorato da molti ac- 
correnti. — i, 
e e e.” 
Presso li. Fratelli REYCEND e C., Librai di S. M., 
sotto i, portici della Fiera; 


LE LIVRE DES SECRETS 


Regueil des: meilleures' recettes ‘concertant 
les arts, les sciences, l’industrie, l'hy giène, 
la médecine domestique, ‘des secrets de 
toilette,.l'èconomie rurale et domestique, 
ete., daprès les ouvrages de Julia de Fon- 
lenelle, Boitard, Vergnaud, Morin, etc. 

Ouyrage, indispensable, aux Proprié- 
tairès; Maitresses de maison, Fermiers et 

‘'atix'habitants de la campagne L. 2 40 è. 

Nouvelle Encyclopédie, ou Resumé des 
sciences et des arts,:trad.ide l'anglais sur 
la:21 édit duD. Blaîrin-19 Avec figiL. 2. 

Le Trssor des Calligraphes illustrateurs, 

. D.. Raimbault, attaché. à la section 
Beaux Arts. Magnifique\album: composé 
de 45 feuilles in-folio. Paris 1856. L. 10. 


» » 


» » 


1a » 


2031 » 


Anno JIK di Fondazione 


ISTITUTO FEMMINILE COLOMBETTI 


1° Corso preparatorio 6d infantile. 
2° Corso inferiore (1 e 2a elementare)..: 
3° Corso superiore (32 e 42 elementare). 


- ‘le (fiali (avendo» combpiùtò il'tors 


posizione edetteraturà\italiana, nell’epistolografia; 


, famiglia, nel disegno o 


iceltazione tuttaviasha luogo: fin ‘d'orà 


Leggesi.nell'Indépendance Belger>- o on 
l, gi 


; Giardino, N. 6, piano primo, sull'angolo di Via Nuova, presso la Piazza Castello. 


ISTITUTO DI ARTI UTILI 


'RUSTICHELLI FERDINANDA, Maestra approvata di corso Superiore, per la lingua. francese. 


par | 
des | 


CERESOLE-BERTANO: 
‘’‘Pabbricanto di'Keppy, Borelli, Cravaite 6 centurini, all’oggelto di evitare ogni dubbio; dichiara che 
la ha' lente. da che fare nel commercio suddetto eol sig. P. Ceresole , pure della stessa arte , eser- 
cendo da sè e sempre col nome di famiglia , aggiunto a quello di suo marito,.Geresole-Bertano. Essa 
è provvista di guerniture di ogni qualità ed arma , a modici prezzi., per cui si lusingadi poter soddi 
sfare agli ambiti comandi dei signori committenti, e fa noto ‘che la sua abitazione è situata ‘in via dé 


GLANDS=DOLN 


Tale Caffè efficace per il mal di testa e di 
stomaco, dissenterie , febbri, ecc., contiene 
il tannin a più forte-dose degli altri. I ce- 
lebri chimici Pelouze, Thénard, Orfila; ecc. 
lo prescrivono come fortifieante ‘tonico, ed 
astringente. = Deposito presso i principali 
droghisti e speziali. Interposito centrale 
Louit frères et C., à Bordeaux. 


NEGOZIO IN COLORI 


di F. FASSIN successore Binelli, all'inse- 
gna del Sole e dei Tre Pennelli dorati, via 
Guardinfanti,"N. 10. 

Vernice brillante essioativa in diversi co- 
lori per pavimenti, palchetti, ecc., garantita 
per l’ottima sua qualità e durata, senza far 
uso della cera. Verderame @ Verde bronzo 
preparati ad olio, brillante inalterabile per 
lè Persiane. —Trovasi ognìqualità di colori 
macinati ad olio, vernici, penbelli , ecc., il 
tutto eon grandissimo ribasso di prezzo. 


Scatole preparate e con inchiostro per. Ca- 
chets da lettere. 


OLIVETTI GASPARE 


FABBRICANTE DI CILINDRI per Stores 
delle finestre e vetrine con molla e senza, 
via B. V. degli Angeli, casa Baj, N. 4, nel 
oortile. Torino. ì 


| LINGUA INGLESE | 


CORSì E LEZIONI PRIVATE 


con annessavi SUOLA BEBURITARE SUPERIORE approvata 


perle faneiulle delle classi industriale © civile 
in'piazza Vittorio Emanuele, N. 19; piano mobile, casa. Prever. 


Grande economia per le famiglie 

L'Istituto avendo già un grande numero di allieve di ogni età, essendo fornito di cam- 
pioni, modelli, figurini, lavoratrici, assistenti ed abili maestre iti ogni arte donnesca } ed 
essendo messo in-tutto all'ingrande; trovasi in grado ‘di ‘ricevere qualsiasi commissione 
in ciascun’arte;eilavoro e di.farla'eseguire con puntualità e precisione a prezzi assai van- 
taggiosi perle famiglie, pei negozianti , pei caffettieri, pei {ra/lorî e per tutti quelli che 
vorranno approfittarne. 

L'Istituto è dperto tuttii giorni non festivi, senza vacanze, e sotto un Consiglio di sor- 
veglianza. Il corso completo è di 4 anni e 4 categorie : gli esami di promozione due volte 
all'anno.Si ammettono allieve tutti i giorni. Prezzo d'ammissione ‘al mese: Categoria l.a 

..4;\Categ.2.a L. 6; Categ.13.a L: 8; Categ. 4.a L. 10, pagamento anticipato. Premi ed 
esposizione dei lavori una volta'all’anno. 


Maestre nelle arti e nei lavori 
PELLICIU' MARIETTA, Maestra approvata di corso superiore, pei lavori fini, come cuffie, camiciette. 
maniche, ricami, filets, trochets, pizzi, dentelle, ed altri lavori fini di maglia. 


CAGNOLA già REVERDINI MARIA, Cucitrice della casa di.S. A. R.til Principe di Savoia-Carignano; per 
la lingeria da uomo e da donna, come camicie, colli, fardelli, ece., ecc. 


GILARDI GIUSEPPINA, pel cucire e lavori di maglia. 
BORGOGNO ROSA, Fiorista, per ogni genere di fiori tanto naturali che a capriccio ai uso di Francia 
RANCO CECILIA, Sarta da donna, per vesti, vestine, mantilie, mantelletti, ecc. eco; 
CORIO CATERINA, Modista, per cappelli, acconciatuie da ‘capb (coiffures), cuffie, ecc.) ece: 
SALES GIUSEPPINA, Soppressatrice, per ogni genere di Stivàre tanto in fino che in comune, 
Tasegnanti nella scuola elementare superiore 
dra annessa all'Istituto be 
corso superiore, per la calligrafia e lingua italiana. 


"MANTELLETTI DA DONNA 
IN LIQUIDAZIONE 


non che tutte le stoffe di seta ivi esistenti ed 
a grande ribasso. Via delle Finanze, dirim- 
petto, alla buca delle lettere, e locale da ri- 
mettere. Torino. 


COLLA LIQUIDA BIANCA 


porcellana. il marmo, il vetro, le potiches, 
1 giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopra l’oggetto che 
sì. vuole, raccomodare. — Prezzo si flacons 
cent. 70 e L. 1 30. — Deposito presso l'Uf- 
ficio generale d’Annunzi, via B. V. degli 
Angel, n. 9, Torino. Novara presso Caccia. 


POLVERE D'IREOS genwna di Firenze 


Ì (RIUUVIO per. profumare la 
biancheria e gli abiti, ‘per la toeletta è per 
frizioni nei bagni. 

Prezzo L. 1.20 al gr — Deposito presso 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via B. -degli 
Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. 
—-===—_——= =" 
Si vende presso l’Ufficio dell’Opinione e dai 

principali librai 


LA ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA TINGHERESF 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


METALLI:CAROLA, Maestra ‘approvata di 


AUDIFREDI GIOVAONI,.. Professore approvato, per l'aritmetica, nozioni di contabilità, tenuta di libri 
corrispondenza, commerciale. 


BOCCARDO. Don CARLO, Vice-Curato della Parrocchia della SS. Annunziata, per l'istruzione religiosa. 
ADELE FERRARI-VAUTRAIN, Direttrice. 
A. FERRARI RODIGINO, Direttore. 


per incollare 
il legno, la 


Torino — Via Borgo Nuovo, N. 19, piano primo. 


s sx Anno Quarto. 
ISTITUTO PATERNO 


D'ISTRUZIONE E D'EDUCAZIONE MASCHILE 


Questo Istituto, assistito dal medesimo Consiglio di direzione, seguendo il suo pro- 
gramma, ‘avrà'nel'p. v. anno scolastico 1856-57 le scuole seguenti: 

Nel Corso Elementare — 1a, 2a, 3a, e 4a Classe. 

Nel Corso Ginnasiale — la.e 2a Classe di Grammatica;latina; cogl’insegnamenti spe- 
ciali della Lingua francese, dell'Aritmetica, della Geometria e della Geografia. 

Le scuole avranno principio col giorno 15 del venturo ottobre. 


Chi desiderasse il relativo programmi ed altri schiarimenti potrà rivolgersi alla Dire- 
zîone del suddetto Istituto. s 


Il Direttore GIOVANNI RACHELI. 


SLI tino inte 
CAMERA DI AGRICOLTURA e DI COMMERCIO DI TORINO - BORSA DI COMMERCIO 


BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI. 
Conso avTENTICO -- Torino, 51 ottobre 1856. 
Contr. dol giorno prec. dopo la borsa Contr. della mattina 


FONDI PUBBLICI. 


PER FANCIULLE DI FAMIGLIE ATATE 3010 8 0/0 1 GUBBBI 101104 MAPPA vt di dazione ae ici ian 

Via Santa Teresa, N° 16, piano 1°, Casa COLLEGNO prot SI cn rc a Ti Star = muti di Sia 

7) ) . ERA ».. l sellembre.... | —/L ie. “pupa aa E 
diretto dalla Damig.M. GALLAFRIO, Maestra superiora e-di.linqua francese | EE > è luglio .. |... 89-75 ci RISO 89.75 89/15/31 &.bre 

: P I 1851 » 1 giugno 90 
—_y ———-——————.—— > CCR cò —_ eni —_ _ _— — — — 
Quota mensile L. 8 pa: In della guola saplaatica re- 100 0 08 1 luglio....... se — dea RIDENTE Et 
ano compresele lezioni di 5 À n 

» » 10 (di allo, PINA zaia blogga 1894 4 0/0 lluglio...... — — = — | nisi 

» » ]°2/condo'la rispettiva ‘classe. “ credi x 0 Sito 925 + Pa Ea 6a ili 

4° Corso complementare,-che pigttaterapro nell'entrante ‘amnò scolastico per damigelle, | ObbI. Giuà Torino 40/0. e, i edi Rudi SCSI, Srna 

di 42 elementare) desiderano perfezionarsi nella com» | Gassa di sconto [liberate]... —.— _ = — — —, °° 

*asie salto - s mella litiguà francese, nella storia e ‘ld. Terza emìss........ —itu mila unive Lit 99 STR 

geografia, nell'aritmetica commerciale, nella calligràfia estentta dei registri 0 conti di { Cassa com. e ind.Nib'i Mg. — — — +0 sinora lia: cigbate 

Pittura.6co. Quota mensile da concertursi secondo i rami desidetati. mia ite hop A 1 308 308 veli ONTO 312 311812 IA 

cri dernier Gegolari vomintiano nella’ sico nda quindicina d'ottobre ; l'ac- Ferrovia di Cuneo 1 ollogre san cetaria civas 2314 SUS TMEOHA ea 

sani curate ; i ta: Ferrovia di Novara 1 lug. «1::660:660-50 pil 02 — din de agile 

- Ig ii ami. (sbiderno | SS06I Wire TI 


NEGOZIO.» 
ione |Doragrossa, N. 12. 

Grande assortimento di matitelletti' di vel- 
luto e. panino, sì neri che in colore, d'ultimo 
gusto. ‘ TE ) A 

Il noto deposito di tappeti per tavola, d’ogni 
grandezza e qualità, venné in oggi aumentato 
da varie spedizioni fatte da fabbriche estere. 


i ri ri n Rif | 


Sic) ì 


Siamo humof x 
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rimettere... 
__ presso l’Ufficio dell’OPINIONE 


ILGALIGNANI'S MESSENGER 


